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Oggetto: 

 

Proroga dei termini di versamento di cartelle di pagamento, avvisi 

di addebito Inps e di avviso di accertamento 

 (Apparentemente restano esclusi gli avvisi bonari) 
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Gentile Cliente,  

con la presente circolare la informiamo che il c.d. Decreto “Cura Italia”, pubblicato il 

18/03/2020, in G.U. n. 70, all’art. 68 dispone la sospensione dei termini di versamento in 

scadenza nel periodo 8.3 - 31.5.2020 delle somme derivanti da: 

• cartelle di pagamento 

• avvisi di accertamento esecutivi (art. 29 del DL 78/2010, IVA, imposte sui redditi e IRAP) 

• atti di accertamento delle dogane 

• ingiunzioni di pagamento degli enti locali 

• avvisi di addebito INPS (art. 30 del DL 78/2010). 

I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il 

30/06/2020 (mese successivo al termine del periodo di sospensione). 

Si tenga, tuttavia, in considerazione che sfruttare eventualmente questa proroga, ad 

esempio, per le rate delle cartelle in scadenza a Marzo (dall’08/03), Aprile e Maggio 2020 

vorrebbe dire che a Giugno 2020 si dovrebbero pagare contemporaneamente quattro rate; 

pertanto invitiamo a sfruttare tale proroga solo se strettamente indispensabile.  

 

 ATT.: Poiché il suddetto elenco degli atti per i quali è prevista la sospensione dei 

pagamenti è tassativo, sembrerebbe che restino esclusi dalla suddetta sospensione i c.d. 

“avvisi bonari” emessi dall’Agenzia delle Entrate (ex artt. 36 bis e ter del Dpr 600/73 e 54 bis Dpr 

633/72). Ho l’impressione che si tratti di una mera dimenticanza del Legislatore dovuta alla sua fretta 

di emettere il provvedimento. 

È auspicabile, quindi, un rapido intervento da parte dell’Agenzia delle Entrate che, invece, 

“ufficializzi” l’inclusione anche degli avvisi bonari nel campo di applicazione del suddetto 

provvedimento di sospensione dei pagamenti. 

Per ora, quindi, le rate in scadenza degli avvisi bonari vanno pagate entro le rispettive scadenze, per 

evitare l’iscrizione a ruolo delle somme (con applicazione delle sanzioni piene). 



 
 

 

 

 

  

Si segnala anche che è stata disposta, in applicazione dell’art. 12, D.Lgs. n. 159/2015, la 

proroga di due anni (al 31.12.2022) dei termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli 

Uffici, nonché la sospensione della notifica delle cartelle di pagamento da parte dell’Agente 

della riscossione. 

 

Nei prossimi giorni, continueremo ad elaborare e a inviare ulteriori circolari informative di 

approfondimento sulle altre novità introdotte dal suddetto Decreto Cura Italia e su 

eventuali prossimi Provvedimenti che via via si susseguiranno. 

 

Restando a disposizione per qualunque chiarimento in merito, Vi porgo cordiali saluti. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


